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Catholica

di  Gino Driussi 

È stato sicuramente uno degli 
eventi ecumenici più importanti di 
quest’anno, da molti definito «un 
passo storico, una pietra miliare ver-
so l’unità dei cristiani in Europa». Ci 
riferiamo alla firma, lo scorso 5 no-
vembre nel suggestivo complesso 
abbaziale delle Tre Fontane a Roma, 
della versione aggiornata della 
«Charta Oecumenica» europea. Da-
vanti a una cinquantina di delegati 
delle varie Chiese, il testo è stato fir-
mato ufficialmente dall’arcivescovo 
ortodosso Nikita di Thyateira e Gran 
Bretagna e dall’arcivescovo di Vilnius 
(Lituania) Gintaras Grusas, quali 
presidenti rispettivamente della 
Conferenza delle Chiese europee 
(KEK, che raggruppa le Chiese angli-

cane, ortodosse, protestanti, e vete-
ro-cattoliche) e del Consiglio delle 
Conferenze episcopali cattoliche 
d’Europa (CCEE), cioè i due organi-
smi che hanno ideato e promosso il 
documento. La firma avrebbe dovu-
to svolgersi lo scorso 27 aprile a Vil-
nius, ma venne rinviata in seguito al-
la morte di papa Francesco. 
Sottoscritta originariamente nel 
2001 a Strasburgo, la «Charta Oecu-
menica» rappresenta un documen-
to fondamentale per la cooperazio-
ne tra le Chiese europee. La nuova 
versione, frutto di un lavoro di revi-
sione avviato nel 2022 da un gruppo 
congiunto KEK-CCEE e che ha diret-
tamente coinvolto Chiese, organiz-
zazioni ecumeniche, comunità e sin-
gole persone, contiene le linee guida  
per rinnovare l’impegno per l’unità, 

la pace, il dialogo e l’azione comune 
e rispondere adeguatamente alle sfi-
de del nostro tempo.  

Quattro capitoli 
Il nuovo testo, notevolmente amplia-
to rispetto al precedente, si divide in 
quattro capitoli (suddivisi in 14 para-
grafi). Il primo è dedicato al tema 
«Crediamo nella Chiesa una, santa, 
cattolica e apostolica» e richiama 
all’unità nella fede. Il secondo ha per 
titolo «In cammino verso l’unità visi-
bile delle Chiese» e invita i cristiani di 
tutte le Chiese ad ascoltare la Parola 
di Dio, a pregare insieme, a muover-
si gli uni verso gli altri, a testimonia-
re insieme, a proseguire nel dialogo, 
ad agire insieme e anche a dare spa-
zio ai giovani nelle Chiese e nell’ecu-
menismo. Il terzo capitolo affronta i 

diversi «Ambiti di incontro in Euro-
pa», esortando le Chiese a partecipa-
re alla costruzione del Vecchio Con-
tinente in un mondo che cambia, a 
rafforzare le relazioni con gli ebrei e 
l’ebraismo, con i musulmani e l’Islam 
e ad interagire con altre religioni e vi-
sioni del mondo. Infine, nel quarto 
capitolo vengono indicati i diversi  

«Ambiti di responsabilità e di impe-
gno in Europa»: pace, riconciliazio-
ne, salvaguardia del creato, migranti, 
rifugiati, sfollati e nuove tecnologie.  

Il saluto del Papa 
Durante il loro soggiorno a Roma, i 
delegati della KEK e del CCEE sono 
stati ricevuti da papa Leone XIV. Nel 
suo saluto, il pontefice ha sottolinea-
to l’urgenza di «promuovere dialogo, 
concordia e fraternità in mezzo al fra-
stuono della violenza e della guerra» 
e ha ricordato il viaggio apostolico 
che a fine novembre lo condurrà tra 
l’altro in Turchia, nei luoghi del pri-
mo Concilio ecumenico, quello di 
Nicea, di cui ricorre quest’anno il 
1700.mo anniversario e dove incon-
trerà e pregherà con i capi delle Chie-
se e i responsabili delle Comunioni 
cristiane. Questo il link per scaricare 
il testo completo della «Charta Oecu-
menica» (per il momento solo in in-
glese): 
https://www.ccee.eu/wp-con-
tent/uploads/sites/2/2025/11/Char-
ta-oecumenica-PDF-con-guideline-
A4-final2.pdf.

Il Papa durante l’incontro con i fir-
matari della Charta Oecumenica. 

Roma  Sottoscritta la versione aggiornata della «Charta Oecumenica» 

Unità dei cristiani in Europa: 
firmato un testo definito «una pietra miliare»  

Lugano  Una mostra all’USI narra il disastro dell’atomica in Giappone 

Hiroshima e Nagasaki 
80 anni dopo: le foto inedite
di Silvia Guggiari 

Nel 1945, esattamente il 6 e 9 ago-
sto, lo sgancio di due bombe atomi-
che in Giappone causò la distruzio-
ne delle città di Hiroshima e Naga-
saki. Pagine di storia che sembrano 
ormai lontane ma che vengono ri-
chiamate dalla drammatica attuali-
tà. Ed è proprio per non dimentica-
re e per trasmettere alle nuove ge-
nerazioni quanto avvenuto 80 anni 
fa che la Facoltà di Teologia, in col-
laborazione con l’USI, con il Club 
giapponese in Ticino e con il patro-
cinio della Città di Lugano e del 
Cantone, propone una mostra ine-
dita, per la prima volta al di fuori del 
Giappone, formata da 30 pannelli 
provenienti dall’Hiroshima Peace 
Memorial Museum. «Sono delle im-
magini forti che raccontano il disa-
stro della bomba atomica su Hiro-
shima e Nagasaki e che intendono 
sensibilizzare in modo particolare 
le nuove generazioni e ricordare al-
le generazioni meno giovani cosa è 
successo», spiega Myriam Di Mar-
co, docente alla FTL e promotrice 
dell’iniziativa.  

Ma cosa possono 
trasmettere que-
ste immagini in 
bianco e nero a 
giovani che per-
cepiscono la sto-
ria del ‘900 come 
qualcosa di tanto 
lontano? «Vivia-
mo in una società 

basata sulle immagini. Attraverso le 
fotografie dell’epoca, tra le quali al-
cune anche molto crude, la mostra 
può entrare nel cuore dei visitatori 
con l’obiettivo di farci riflettere, di 
metterci di fronte a una disarmante 

realtà e riportare la riflessione sugli 
effetti causati dall’atomica nel 1945, 
e che può ancora oggi essere una 
reale minaccia». 
Dal percorso proposto dall’esposi-
zione si percepisce bene come lo 
sgancio delle due bombe abbia avu-
to conseguenze enormi sulle città 
rase al suolo, ma anche sull’intera 
popolazione giapponese «che si è 
sentita colpita nel cuore della pro-
pria identità». 
La mostra, che è esposta nei corri-
doi del Palazzo Rosso dell’USI fino 
al 23 novembre, si rivolge innanzi-
tutto ai giovani studenti universita-

ri, ma anche a tutto il territorio tici-
nese (si può accedere liberamente 
negli orari di apertura dell’Cam-
pus): «Questo evento che ci è stato 
proposto dal Camelia club giappo-
nese – spiega Myriam Di Marco – 
rappresenta una bellissima collabo-
razione tra USI e FTL per ragionare 
su una pagina di storia in maniera 
critica e approfondita».  

Nel ricordo l’appello per la pace 
A corollario della mostra, mercole-
dì 19 novembre si terrà una confe-
renza dal titolo «Nel ricordo l’appel-
lo alla Pace: 80 anni di Hiroshima e 

Nagasaki», durante la quale «sarà 
presente il gesuita americano M. 
Antoni J. Ucerler, esperto in storia 
cristiana giapponese, che terrà un 
intervento dal titolo “La croce e la 
cenere, Nagasaki testimone di fede 
e speranza nei secoli”». Interverrà 
poi la prof. ssa Annalisa Manera, 
docente a Zurigo di ingegneria nu-
cleare, che spiegherà in maniera 
semplice il nucleare e quali sono gli 
effetti sugli essere umani. Durante 
la conferenza verrà proiettato an-
che un video con le testimonianze 
inedite di alcuni sopravvissuti. 
Info su www.ftl.usi.ch

L’immagine della città di Hiroshima poco dopo l’esplosione. A sinistra, Myriam Di Marco, docente alla FTL.

Avrà luogo, il prossimo 23 novem-
bre il Giubileo per la pace. Promosso 
dall’associazione «Culture Ticino 
Network», da anni impegnata sul 
fronte della promozione di una cul-
tura di pace, la ricorrenza si dividerà 
in due momenti: alle 18.30 la Fiacco-
lata per la pace, da Piazza Riforma a 
Lugano alla Cattedrale; quindi, alle 
20, la S. Messa, presieduta da mons. 
Alain de Raemy e dall’arcivescovo ni-
geriano, diplomatico vaticano,  
mons. Fortunatus Nwachukwu. In 
tale occasione verrà anche donato al 
Liceo diocesano Pio XII di Breganzo-
na, da parte dell’associazione, la 
piantina «Hibakujumoku» (letteral-
mente, «albero della pace», soprav-
vissuto a Hiroshima). L’arcivescovo 
sarà anche ospite, la sera prima, il 22 
novembre alle 17 all’Hotel de la Paix 
a Lugano, della «Serata per la pace», 
dove porterà la sua testimonianza in 
dialogo con la giornalista di guerra 
Lucia Vastano. Sono previsti inoltre 
dei collegamenti virtuali con il regi-
sta Fabio Segatori da Roma e Padre Ji-
had dalla Siria per approfondire 
l’operato di Padre Paolo Dall’Oglio e 
le attività della comunità monastica 
di Mar Musa.  La serata proseguirà 
con una Cena di Gala Solidale, arric-
chita da musica e performance arti-
stiche. Per le iscrizioni a questa sera-
ta: 091 922 95 18. Tale iniziativa si in-
serisce nell’ambito dei festeggiamen-
ti dei dieci anni del «Villaggio della 
Pace», iniziativa dell’associazione 
«Culture Ticino Network», che riuni-
sce diverse realtà ticinesi, una volta 
all’anno, al Palazzo dei Congressi per 
presentare il loro contributo alla pa-
ce nel mondo, evento svoltosi marte-
dì scorso. Nel sito www.generazioni-
nelcuoredellapace.ch i progetti 
dell’associazione.                                   (red)

Lugano  Fiaccolata              
e Messa in Cattedrale 

Il Giubileo 
della pace  
e altri eventi


